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IL TELATO DA CALZE 



Jj}3a» Foglj accademici di Cremona cominciati al 
principio del corrente armo 1781 mi hanno detenni* 
nato con efficacia non lesamente a pregiare , e amare 
le arti, ma ad applicare altresì ad effe quella qualun- 
que cognizione, che io mi abbia in materia di fcieii- 
ze , o quel qualunque talento , che in me fiali perfe- 
zionato coll'efercizio, e colla pratica delle medefime. 
Ho lecito per tanto fra gli altri oggetti il telajo da 
calze, e mi fono propollo eli conofcerlo , e migliorar- 
lo, come nei detrj foglj fi è già data notizia al pub- 
blico. 




I. 
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Eliminando coii , c (Indiando intorno alia mara- 
vigliofa invenzione del fuddetto fetojo, mi fi è aperto 
dinanzi un vaftiflìmo campo di fodc , ed utili rifleffio- 
ni, che ballar poHono a formare un libro intiero , il 
quale ferva per inftruire praticamente in fatto d* arti 
chiunque ami di ecuofeerne con profitto la natura, 
lo fpirito.ealrresìleloro molriplici relazioni alle idee, 
e ai collumi degli uomini generalmente. 

Da per tutto li parla di arti , e dell' importante 
rifiorimento di effe; ma quanto più fe ne parla altret- 
tanto fembra clic fe ne efeguifea di meno; e ciò per 
infinite ragioni , che verremo accennando di mano in 
mano con ingenua libertà , e chiarezza. Noi fiamo 
certi di avere trovata una buona flrada per giovare 
alle arti in qualche maniera , poiché abbiamo colle no- 
ffre invenzioni giovato ad elTe di fatto. Sarà quella 
dunque per noi una norma Gctira a inoltrare la (leda 
fi rada anche agli altri, o a difeoprire quelle l'alfe , ed 
erronee, che fi tengono comunemente , fe pure fe ne 
tiene veruna , mentre o pochi o nìuno quali ci penfa , 
lafciando tutti coloro, che fanno in vece contrago col- 
le loro mainine , e coi malizìufi loro pregiudizi ad o- 
eni co&. 

Non 
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Non perderemo il rrr.ipo nè in poco utili erudi, 
zioni.nè in tratti o eloquenti, o fondati foltanto fopra 
ingegnofe fpeculazioni; poiché tai cofe non fervono 
che ad imporre facendo pompa del propio ingegno, 
e talento, e niente altro. Qui fi tratta di cofe utili, 
ed importanti, onde abbiamo da feguire le cofe ffcf- 
fe , e non le parole, fervendoci unicamente di quefte 
quanto è uccellano per iniìnuare nell* animo di citi 
legge quelle prime colla maggiore e brevità , e 
chiarezza potàbile. Se cosi faceffero tutti, fi ridurreb- 
bero » poche pagine non pochi libri di gran volume, 
che ingombrano le biblioteche e pubbliche , e priva- 
te fenza profitto ■ 

Non c il nofìro fine riè la gloria, nè l'interefle , 
o lo è quella gloria , e queir intereffe foltanto , che, 
polla nafeerc da un giudizio accertato , ed evidente 
che ne forti ino meritevoli per avere giovato in qualche 
guifa alla focietà degli uomini . Senza tal fondamento 
noi rinnnzìamo ben volentieri ad ogni onore , e van- 
taggio, anche per non confonderci nella folla di quel- 
li, che vanno pieni di gloria , di rìcompenfe , e di pre- 
mi non meritati. 

A j Noi 
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Noi liamo dirà così in mezzo tra Je fcifnze , c 
!e arti, poiché ci Iiilinghiamo di conofccrc e le une e 
'.c alirc bacati temente . fenza che nè le prime ci ab- 
biano potuto imporre giammai colle loro vote appa- 
renze , coi vani loro arcilizj , e colle infinite occulte 
palloni , che le regolano comunemente , nè alienare 
le feconde colla loro vile fembianza.nè col nongiufto' 
difprezzo, in cui effe giacciono da lungo tempo. Ec- 
coci adunque in di fiorenti per la verità totalmente , e 
defiderofi che tali ilano i noEtri leggitori non meno , 
amando le cognizioni, che laro mancano, fé fono at- 
tilli > e > fe letterati , conofcenJo che la vera regola 
per giudicare della (bdezza, c del merito de' loro lu- 
mi è la utilità nelle arti , o ne' cortami, che ne pro- 
venga coli' u lo, che ciiì facciano de' medclimi. 

T "• 

XL telajo da calze giace incognito quanto alla fua 
lottanza nelle officine, e cosi forfè vi giace anche per 
quello che elfo è h macchina più pregievolc , e ma- 
ravigliofa di rune in fatto d' arti . die vuol dir que- 
lla? Vuol dire che manca lo fpTÌto, e 1' amore delle 
ascdefirne arti , poiché niente li cerca ne di conofcerlc, 
nè 
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De di ammirarle . Se ne godono tutto di i comodi, ed 
i vantaggj, e tanto balla. 

Frattanto effe languifcono , ne non fi efercitano 
d' ordiuario fc non fc come, e quanto conviene e al- 
la ignoranza de' compratori , e alla avidità degli arti- 
giani. Il rifparmio nell'animo di que' primi, e la im- 
perizia, e negligenza coli' aggiunta di malizie infinite 
in quelli fecondi regolano preffochè ogni cofa. E co- 
me può egli effere. div^rfaraentc fc niuno fi prende 
briga di fapere in che confinano i tali e tali lavori, di 
conoicere &!i ordigni , e le macchine , con cui fi fan- 
no, di e fa minare i principi, e le regole, da cuidipen- 
dono, fino a non fapcrle talvolta gli flellì artefici più 
attempati? Come aneleranno dunque le cofe? come fi 
miglioreranno le fabbriche ? come fi tenteranno nuovi 
lavori, o s' introdurranno nuove manifatture? Ci vuol 
altro che dire , e ripetere fchiamazzando che le arti 
peggiorano di giorno in giorno , quando tutti o qnafi 
tutti mettono appumo mano a tale, o anche a molto 
maggiore peggioramento . 

Si dice : non fappiamo in che occupare , nè di 
che inilruire i noilri fanciulli , e i no/ìri giovani nfeiti 
già dalle faiole , e dai collegj , i quali perdono tutto 
A4 11 
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il tempo oziofamente . Cosi è , e cosi debbe effere 
quando olire alle faenze fi efcludono ancora tutte le 
cognizioni intorno alle arti; mentre per altro un otti- 
«so modo d' illuminare , e formare la mente de' gio- 
vanetti farebbe quello nò più ne meno di far loro ve- . 
dcre , e conofeere i lavori , le macchine , e i ritrova- 
-nienti dell' arti, non perchè divengano eflì artefici, ma 
perchè, accoftumata la mente a quelle cofe, nettano 
poi capaci dì giudicarne , e quindi anche di promo- 
vete , e migliorarle coi loro lumi , e colle loro non 
difficili ©Aerazioni, e (coperte. 

Un ninfeo di arti, che contenente, e mette/le fot- 
to gli occhj dove con modelli, edove con deferizioni, 
e figure tutti i principali, nè non comuni ritrovamenti 
in foto d' arti , le macchine , gli ordigni , gli arnefi, 
li; compolizioni, c qualità varie dei corpi , e cento li- 
mili cole, coli' aggiunta anche in voce di una piena , 
C giufia initruzione intorno alle medefune, un mufeo, 
oiilì, di quella fatta varrebbe molto di più per la pub- 
blica inanizione , e farebbe ùifieme molto più utile 
lilla focietà degli uomini, che non tutti i niufei di an- 
tichità , e di medaglie , che non tutti i gabinetti di 
f'mca fperimentalc r chc non tutte le curiofe raccolte 
di 
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di minerali, di vegetabili, e clic fo io; poiché di B fi 
trarrebbero preflo anche col folo naturale talento , e 
con un moderato, ma fodo Audio e nuove combinazio- 
ni, e nuove aggiunte, e nuovi ritrovamenti in ima pa- 
rola, che metterebbero tutte o quali tutte le aiti in li- 
no (lato di gran lunga migliore ; mentre nell' abbando- 
no prefenre tJi quelle cofe in mano folo àgli artefici - 
e nella ignoranza totale , che ne hanno tutti ,0 quali 
tutti gli altri, non è pollìbile altro che unfempre mag- 
giore deterioramento delle arti medelìme. 

T 

JLL tehjo da calze è una macchina , che baflar deve 
ancor per fe fola a togliere un pregiudizio molto co- 
mune, edeftremamente dannofo alle arti ingenerale , 
di riguardare cioè non dico già l'efercizio femplice,e 
meccanico, ma altresì la cognizione, e la lcicnza del 
le medeiìme ar;ì come meno pregievole , ed onorata 
di tutte le altre. Qui fi commette ftctiramente un pa- 
ralogifmo grandinino per molti capi , cioè 

i. perchè le arti in molte cofe dipendono diret- 
tamente , O indirettamente da non poche di quelle 
feienze, le quali fono pregiate, o da prcglarfi al pari 
di 
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di tutte quante le altre; ficchè i! dite cognizione , e 
fetenza dell' arti edite al tempo medefimo cognizio- 
ne, e faenza più o meno grande ora di matematica, 
ora di tifica , ora di meccanica , e d' altrettali , coli' 
agg\mta dell' applicazione di effe ai divertì lavori. 

a. perchè anche quando le arti o poco o nulla 
dipendono dalie fitddette feienze imparare almeno nei 
libri , o nelle feri ole , efigono però tuttavia nelle loro 
'invenzioni , combinazioni , relazioni , e limili quelle 
flette ilelTìiTìme qualità dello fpirito, che fi richiedono 
Belle feienze , cioè, fantaiìa, ingegno, memoria &c. ; 
e di più la fleffa applicazione, loftelTo Audio, la ftef- 
la pazienza, e cosi ite voidifeotrendo. 

Dimoflriamo tutto ciò affai chiaramente con una 
occhiata al tetojo da calze , para geni su dolo , ciò che 
fembrerà molto ilr.mo, uè lo è niente anatro , col fe- 
ti, ofo fiftema fifico di M. Newton intorno ai pianeti. 

I pianeti fi movono, e fi è cercato con anlietà di 
fitperc la cagione, il principio, o la Icg^c, da cui di- 
pendono i loro moti , per couofccrli , e determinarli 
in t-:r<a la loro vuria , e complicatiffima effenfione . M. 
Newton ha trovato tale principio, o tal legge, come 
infernali nelle fenole , e così ha re io celebre , ed im- 
porrale il fuo nome . 
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Cambiamo termini. Si facevano calze co) lungo 
tifo, emoleiìiilìrao delle aguglie, nè n uno aveva pcn- 
fato mai a tenerle prettamente , e più finamente al 
tempo medefimo con qualche macchina. E' ciò cadu- 
to in penderò ad un Franzcie , o Ingiefe che fofle , c 
così egli ha propoilo * fe fLlTu un problema niente 
meno maraviglialo, e difficile di quello, che riguarda 
i moti, ed i fenomeni de' pianeti ; e tal problema lo 
ha fciolto pure felicemente, commendo una macchina, 
con cui fànnoii cento , dugento , trecento , e più ma- 
glie da calze a un tempo iòlo, e quindi un pajo intie- 
ro delie medeume calze in meno di un giorno , men- 
tre colle agaglic non fi può fare che in dicci, o dodi- 
ci. Tale macchina è il telajo, di cui trattiamo. 

Ora paragonate quello telajo co! fuddetto li.lcmi 
lineo di Newton , avendo piena cognizione di ambe- 
due, e troverete, al meno che ila, pari ingegno, pari 
talento , pari Audio , e pari ufo in una parola delio 
fpirito umano e nell'uno e nell" altro. 

Eccone una prova eftrinfeca deciilva. Noi abbia- 
mo ftudiato.econofciuro tanto il telajo da calze, quin- 
to tutto il fiftem» Newtoniano, e quei primo ci è riu- 
fcito ugualmente , o più ancora difficile a compren- 
derlo 
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derlo che non i] fecondo , e nulla meno 1* uno che 
1' altro ci hanno prefentate allo fpirito tante combina- 
zioni , tante relazioni , tante raifure , tante regole , c 
tanti moti in una parola, che non fapremmo decidere 
dove fiano più numerali, e più complicati. 

Darò un* altra prova affai chiara di quella col» 
medcfima. Prendete da una parte un libro , che trat- 
ti del fillema Newtoniano, e dall' altra il Dizionario 
enciclopedico verbo hot, eleggete. Scommetto cento 
contro tino fc non trovate e per la qualità , C per la 
moltitudine delle cofe che efiga pari tempo , e pari 
forza d'immaginazione, e di talento l'intendere l'uno 
che I' altro ; e perchè non diciate che quello nafea 
dalla ofcurità neceffaria in un libro , che parli di tale 
macchina } faccio la feommeffa medefima foftituendo 
all' artìcolo enciclopedico il telajo fleflb da calze qua- 
le e fio trovali in una officina . 

E' da conchiudere adunque che V inventore del 
telajo da calze li può , e deve dire iin vero Newton 
in materia di arti, e degno in limile gnifa di ammira- 
zione , di (lima , e di eterna memoria preflb gli uomini. 

Da quelli due capi di opera uno delle feienze , 
cioè il fjftema di Newton, e |" altro dell' arti , cioè il 
tela- 
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telijo da calze , fcendcre di mano in mano alle inven- 
zioni, e cognizioni minori c delle une e delle altre , 
e poi ditemi dove, e quando arriverete a trovare che 
quelle feconde debbano giudicarli meno pregievolr, e 
meno degne di lode di quelle prime. 

Ecco quindi levere, e pratiche confeguenze , che 
dedurre fi debbono da tali cofe ; cioè 

i. che fono da togliere onninamente quegli erro- 
ri, o pregiudizi molto comuni; per cui la feienza deli' 
arti meno fi ftima, e molto meno fi onora che non le 
altre: 

z. che tutti coloro , i quali pretendono di edere 
veramente forniti di quelle fcieuze.che hanno relazio- 
ne alle arti, dovrebbero darne prova coli' applicazione 
di effe alle medefime arti per via di qualche utile , e 
comprovato ritrovamento , e non già crederfi grandi 
uomini finché non facciano quello , e molto meno te- 
mere di abbarfarfi, e avvilirli, fe lo fàcefiero; 

3. che dovrebbe la feienza appunto dell' arti ef- 
fere un vallo campo di efercizio , e di lode per tutti 
que' giovani, i quali forniti di qualche fantafia , e ta- 
lento o non pollano , o non vogliano occuparli nei 
pubblici impieghi , o nejtli fludj di agricoltura , o in 
«Ieri limili. . IV. 
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J.L tclajo da calze è ima combinazione tale di cole, 
che non èpodìbile a farlo intendere colle fole parole, 
ni coli' aggiunta nemmeno di qualfivoglia qualità , e 
Mimerò di figure. Gli autori de! Dizionario enciclo- 
pedico , come quelli , che hanno intefo di fcrivere a 
tutta ancora !a pofterità, dovevano farne la deferizio- 
ne, come |* hanno fitta belliflima; ma noi fiamo certi 
che, fe mancalTe ogni tclajo, non riufeitebbero giam- 
mai i poderi a comprenderlo con qualunque medita- 
zi-re , ed efame fu ciò , che è ferino nel Dizionario 
iudlii ito. 

Quindi noi, che ilamo dichiaratamente nemici di 
Ogni letteraria impofìura, o malizia, non polliamo non 
riprendere con un poco di colera tutti quegli Scritto' 
ri , i quali ne' loro dizionari , o trattati di arti han- 
no trasportata la deferizione detta pocanzi , fpenden- 
dovi molti fog'j di (lampa , e molte tavole di figure. 
Quello è per lo meno un agire alla cieca > poiché tai 
libri non paneranno già ai iiofrrj pofteri come il Di- 
zionario enciclopedico; e fc fono elfi ferirti unicamen- 
te per noi, a che mai ferve la defezione infinita iìid- 
detta, mentre abbiamo il telaio da calze folto gli OC- 
cbj . 
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chj , e ne incendiamo più con un femplice fguardo . 
che colla lunga lettura della medefima defcrizione? 
Non è ciò dunque che un perdere , e iar perdere il 
tempo , e di più un accrefeere e mole , e prezzo ai 
libri fenza profitto . 

Ma oflervate, per dire anche ciò di paffaggio, a 
che fi arrivi dagli fcrittori per Io più mercenari! de' 
fuddetti dizionari, e trattati. Si deferivono con paro- 
le , e altresì con figure le cofe più ordinarie, e note 
X tutti, e che a tutti anche fono continuamente fottO 
gli occhj ■ Si deferive il modo di fare le caldaje, e 
per figura fi mette la bottega, il calderaio, la calda- 
ia , le forbici , il martello, e che fo io. Si deferive 
nella fletta maniera e con parole e con figure e il tin- 
tore, che tinge, e la donna, che trae il filo dalla co- 
nocchia , o che ricama ; e in un dizionario di quelli 
ultimi anni abbiamo incontrata perfino la figli a di un 
macellaio , che fcanna , e leva la pelle a un bue , e 
cento altre limili , o forfè anche peggiori. Ma non è 
ciò un pargoleggiare con evidenza? e un abufare , e 
butlarfi di que' poveri compratori , i quali credono di 
provvederli pure di qualche cola di buono trovando 
tanti volumi , e tante figure , che poi contenendo Ut-, 
fatte 
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fotte cofe fi rifolvono in fine a poco, o nulla? 

Torniamo al telajo da calze., c enerviamone i 
principali maravigliolì caratteri, i quali fono 

i. la novità di tutti, o quali tutti i pezzi, che Io 
compongono. Confidcrate ima platina , elaminate un' 
onda, un ago, la barra, e umili, e por ditemi fe non 
fono quelle invenzioni del tutto nuove, e fenza eienv 
pio, e direi quali anche fenza menoma analogia delle 
medelìme in tutte quante le arti : 

x. V e&ttezza quanto neceflaria al lavoro , alrìret- 
tr.nto capace di atterrire l'animo di chiccheflìa. Ecco 
i moti dell' onde regoliti a maraviglia e dalla barra , 
e dalla grillia : ecco dugento , trecento , C più agili 
fottilì difpofti in ferie perfetta, e de' quali fi abballa- 
no i becchetti tutti aJ un tempo , e ne' quali fi chiù* 
de, e da' quali fi libera il filo da teifere , o telTuto di 
ninno hi mano: ecco le platine , che quanti hanno ta- 
glj, altrettante efercitano operazioni diverte , e tutte 
dilìcatiilìme , con una regola , e fuccelììone di moti 
llraordinaria; e co;ì ite voi difeorrendo : 

J. la combinazione di tutto infienie , poiché qui 
non trattafi di niente meno , che di tré mila , e più 
pezzi in un tciajo di calze fine; c tali pezzi tutti a- 
gifeo- 
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gifcono di concerto, e tutti pure con ima neceflsria , 
c indifpenfabile relazione degli uni verfo gli alai. To- 
gliete, alterate, cambiate un folo di erti, e addìo cal- 
ia, di modo che impazzirono per confeguenza non 
poche volte i calzettai ftcflì più pratici a difcoprirc 
1' origine ora di un difetto , ed ora di un altro , che 
impedifce, o vizia la testura. 

Fate che fi lavori , e vedrete una maraviglia in 
Ogni moto che facciali : qui il filo , che fi divide in 
cento, e più parti affatto uguali : qui un' altra fuddi- 
viiione del medefimo filo con un prontifllmo rialza- 
mento delle platine a onda , e abbaiamento delle pla- 
tine a ftagno nel tempo fieno : qui dugcnto , trecento , 
c più maglie già fatte , che vengono a legarfi con al- 
trettante difpofte già negli aghi: qui le nuove maglie, 
che fi ritirano ; e cento fimili cofe più che baftevoli 
3 cagionare forprefa, e ({ordimento allo fpirito anche 
folo a penùrie , o vederle , non che poi ad inventar* 
le, ed efeguirle . 

' Andate anche in cerca, fe piacevi, del principio 
fondamentale, da cui è partito il bravo inventore per 
ideare il tuo telajo, e troverete un penderò, che non 
vi cadrebbe in capo giammai, e che non mai è venit- 
B to 
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to forfè ni'li' animo a migliaja e migliaja di donne , 
Che hanno ceduto per tanti anni , e tuttavia tenone* 
calze . Qucfto pentìero è flato discoperto , ed efpoflo 
ne' foglj accademici di Cremona baftantemente , 

Ora noi ben vediamo che le invenzioni di quefta 
fatta fetbate fono a talenti affai rari , e vale a dire a 
chi abbia una forza di fantafia» una penetrazione d'in- 
gegno, ed una attività Meme , e fermezza di mente 
aifatto fttaordinaria . Ma ciò non vieta , che , refo , 
come facemmo, il debito onore alle arti, non pollano 
anche i talenti più mediocri ricercare , e tentare in- 
venzioni, e cofe minori. Dietro ad un Newton quan- 
ti non fonovi e matematici, e tifici, i quali fi lìudiano 
di accrefeere i lumi delle loro ottime feienze , e di 
rifehiarare, o migliorare il fiftcma flefìb Newtoniano, 
o altri fimiti già ritrovati ? Facciano Io fieno dunque 
in materia di arti a proporzione del loro ingegno , e 
delle qualità, e doti del loro fpiriro rutti coloro , che 
fono in cafo di farlo , lafciando oggimai per qualche 
piccola parte la vita inutile, e affatto oZiofa, che effi 
menano, e ciò a fine almeno di occuparli con oneito 
piacere , e con vantaggio e proprio , e della focietà 
eziandio, di cui fono eflì parte fenza giudo diritto di 
godcr- 
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goderne foltanto i beni, e cagionare anche alla mede* 
fima non poclii mali . 



ze fia venuta in mente al fuo inventore cosi rutto ad 
un tratto , e molto meno per cafo . Non era quello 
poflibile; e dobbiamo anzi credere che abbia egli pri- 
ma e peniate, e fperimentate mille altre cofe fenza 
profitto , e che ora rifiutando le une , ora cambiando 
le altre, e migliorando, aggiugnendo, foftituendo ora 
un ordigno ed ora un altro abbia in ciò fpefo Dio fa 
quanto tempo, quante fatiche , e tutto infieme quanti 
danari . Se efifteife tutto ciò, che forfè ha egli fatto, 
e tentato , vi farebbe da fcrivere un ampio libro de' 
fuoi penfieri, e fittemi , e da riempiere una ftanza de' 
fuoi ordigni , de' quali non ne troveremmo forfè pur 
uno ammeffo, ed efeguito nel fuo telajo. Così noi di- 
ciamo c per ragione , e per rtoiìra ite fia fperienza , 
eflendoci avvenuto ne' miglioramenti da noi fatti al te. 
/ajo medefimo di faticare , e fpeculare nienre meno di 
quello , che abbiamo fatto in addietro ora per com- 
porre trattati intieri di feienze , ora per teffere rag ; o- 




V. 

liate voi già che l'idea del telajo da cal- 
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munenti di eloquenza, o fcrivere poefie , e a!trc limi' 
li bagatelle; ciò che ha finito di pervaderci di queflc 
due grandiflìme verità, e che la cognizione delle fata- 
ne generalmente giova non poco alla cognizione pure 
dell' arti , quando uno da quelle trafporti 1' animo a 
quelle , e che in confluenza , per tornare a ripeter- 
lo. non è la faenza dell'arti coniìderate nel loro fpiri- 
fo , e nelle loro invenzioni niente meno diffìcile , e 
quindi ancora pregievole di tutte I' altre. 

Da ciò noi fiamo quafi per forza portati a crede- 
re che farebbe pur bene fe tanti giovani , i quali die- 
tro ai pregiudizi della molta ftima , che fembra com- 
partir;! alle feienze , e che non fi comparte loro po* 
fcia dì fatto, li affaticano, e fi lambiccano grandemen- 
te il cervello perconfeguirle, e per adornar fen e , co m" 
elfi dicono , ma, come penfiamo noi , per confonder- 
tene più veramente , e guaftarfene , e poi gonfiartene 
nondimeno Io fpiriro , farebbe ^ d iltì , pur bene fe rivol- 
geffero in vece quel qvialunque talento , che effi han- 
no , alle invenzioni , e ai miglioramenti dell' arti . Gii 
colle loro imperfette , e confùfe , e molto male com- 
binate idee intorno alle feienze non giovano effi nulla 
ne a fe ne agli altri , per non dire che molte volte 
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danneggiano anzi colie loro pretefc dotte fpeculazlo- 
ni , e coi loro o milìerioG , o fofìftici cffati trovaci a 
caio, o raccolti anche con molto Audio dai libri; lad- 
dove coli' applicazione alle arti molto più adattata , 
o meno incongrua certamente al loro talento , e alla 
condizione loro eziandio riufcirebbero più o meno al* 
la fine a recare qualche vantaggio alia focietà degli 
uomini, e, volendo, prima ancora a fe fteflì che agli 
altri. 



Jl^i On Ì da omettere qualche utile rifleflJone intor- 
no a ciò , che accennammo nel paragrafo antecedente 
per riguardo alle fpefe , e ai danari , che avrà gittati 
in gran copia l' induflrioJb inventore del telaio da cal- 
ze. Un letterato , che fcrive , non confuma alla fine 
che inchioflro , e carta ; ma un inventore di arti per 
quanto efamini , o anche metta in iicritto dapprima 
ciò, che penlà di avere pur ritrovato , bifogna che Io 
metta quindi alla prova col fatto fteflb , che difingan- 
na non poche volte anche i più faggi , e annulla tutto 
ad un tratto ogni più meditato , e difpendiofamente 
«fegato Giteaia . Cosi c avvenuto incora a noi fine » 
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vederci una volta de! tutto inutile un intiero telajo , 
fe non trovavamo qualche nuova , nè non afpettata ri- 
forfa ; c cosi molto più deve effere accaduto Dio fa 
quante volte al coraggiofo , e pazientiamo inventore 
del telajo fuddetto. Però, fe queflo ora, che è trova- 
to , cotta ottanta , o cento zecchini , non fi può dubi- 
tare che non ne fia coitalo mille o due mila nel ritro- 
varlo . 

Ed ecco un oflacolo molto grande , che impedi- 
re per 1" ordinario tutti ad un tempo i progredì , e i 
ritrovamenti dell' arti. Dite ad un artefice che inven- 
ti un po' qualche cofa , e vi rifponderà con ragione 
che non ha egli danari da confumare in quella manie- 
ra , abbifognando de' fuoi lavori foliti , e quotidiani 
per vivere altresì malamente alla giornata . Dite lo 
ite ilo ad un galantuomo o riftretto di rendite , e di 
pernioni, o riiìretto almeno di cuore , e vi rifponderà 
clic non c egli in cafo di (àr bene agli altri condanno 
fuo anticipato, e con molto poca fperanza di qualche 
premio, o profitto, che lo compenti. 

Malgrado però quelle pratiche , e incontrafiabili 
verità, mancano perfone forfè, clic potrebbero impie- 
gare nel detto modo i loro e talenti, e danari , fenza. 

fpcn- 
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fpenderli tutto i! giorno in cofe frivole , inutili , o for- 
fè anche viziofe? mancano altri abbondevolmente ric- 
chi , ed agiati , i quali potrebbero coi loro lumi per 
I* una parte, e per l'altra coi difcrcti loro fuflldj inco- 
raggiare , ed affiftere quegli artefici , o que* giovani 
di talento, da cui fi poffa, o debba fperare alcuna co- 
fa di buono? 

Non parliamo delle gratificazioni , e de' premj , 
che propongano i Mecenati in fotto d'arti, poiché fo- 
no notorie, e giufle le eccezioni, che vi fi fanno. Di- 
ciamo folo che non farebbero tali beneficenze da an- 
ticiparfi mai a chi è unicamente capace di progetta- 
re , e d' imporre fenza mettere Ja mano a nulla ; e 
che dopo i fatti dovrebbe efferne certo , ed imparzia- 
le il giudizio, non profondendo per raccomandazioni, 
o per altro a chi poco merita , nè rilìringendo tutto 
al contrario avaramente la mano a chi merita più di 
tutti ; come anche fuori dell' arti pur troppo vedefi 
comunemente , 

E' da avvertire però a confolazione , e conforto 
di chi non ha Mecenati, o non li cura, che dove fac- 
ciafi in materia di arti una invenzione veramente uti- 
le, e buona, Hanno le ricompenfe, ed i prcroj nafeofi 
B 4. nella 
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nella invenzione medefima ; poiché potrà 1* inventore 
farne queir ufo né più ne meno , che gli torni più a 
conto, e ciò o nel propio paefe, o in altri ancora , o 
da fe folo, o in focietà di perfone , che Io fowenga* 
no , e cosi trarne venti , quaranta , o cento volte più 
di vantaggio, che non è quello di una paftaggicra , c 
debole ricoiupenia . 



1^1 Oi ammiriamo nell" inventore del telajo da cal- 
ze ciòj che pochi, tacendo, avvertirebbero lìcuramen* 
te. Quello c il tuo coraggio nell* in t rapprendere , ed 
efeguire il maravigliofo fuo difegno, malgrado quello, 
che ne potettero penfare, e dire gli altri. E'veroche 
h taciturnità, c fegrerezza deve effere compagna in- 
diviiibile di tali imprefe ; ma oltre all' animo corag- 
;;iofo , che pur ci vuole a privarft perfino della natu- 
rale confutazione di comunicare ad altri di mano in 
mano i ftioi difegni , e progredì , non è poi nemmeno 
poffibile pL-r 1' ordinario a ferbare una fegretezza to- 
tale, o almeno tanta, che badi. Che fi aveva pertan- 
to da afpcttarc egli mai il uofl.ro inventore nell' atto 
della fiia intrapprefa o nota a tutti , o intraveduta più 
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o meno da alcuni ? Non è dubbio che doveva egli cf- 
fere compatito da molti , di fcon figliato da altri , e da 
taluno anche derifo come o fuperbo , o capricciofo , o 
imperito nefl" arti fteffe, a cui voleva giovare. Lafpe- 
rìenza de' noftri giorni ci fa conofcere ciò , che farà 
pure accaduto per Ibmiglianza ne' tempi andati. Ecco 
un faggio di quelle cofe.che s'incontrano giornalmen- 
te dagli amatori, e inventori dell' arti. 

i. s' incontrano difapprovarori grandiflìmi lenza 
fine, i quali o per ignoranza, o per invidia, o per al. 
tra vi accennano in fàccia, e molto più dicono libera- 
mente dietro alle fpalle cento proporzioni, e mamme 
generali , che non valgono , è vero , un fico , ma che 
impongono nondimeno in vofìro diferediro alla più 
parte delle perfone ; come farebbe per cagione d' c- 
lèmpio: che è una preterii io ne aliai pazza a voler mi- 
gliorare , o trovare ciò , che non hanno trovato, ne 
migliorato in tanti anni i noftri maggiori : che non ap- 
partiene ad altri , che agli artefici, ad attendere , e 
riufeire in quella fatta di cofe , offendo un' idea iìra- 
na, e ridicola avolervi.ì hitramifehiare un giovane no- 
bile, o un letterato di merito , o un grave ecclefiafti- 
co, o chi fo io; che è bene uno fconfigliato, e nuovo 
piu- 
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prurito quello di voler concimare danari , e tempo in 
tali baje piuttoilo , che nelle faenze , o meglio nelle 
convenzioni , nelle vifite, c ne'focìevoli divertimenti; 
e cento altri detti di guifa limile , che tutu formano 
la gran Capienza, per non dire anche l'autorevole m*- 
gilìrarura di certi voti, e pure gravitimi baccalari. 

». s* incontrano al tempo fìeflo o critici indifere- 
ti, e affatto feiocchi , fc manifefìate mai loro alcuna 
cofa; o derifori dubitativi , che ogni cofa riiblvono u- 
nicamente in quel fapientiffimo , e fecondo noi infili» 
fiUinio : ft aremo dunque a vedere; o perfone da ultimo 
eftremamente curiofe di fapere , o di feoprire anche 
fui fatto ciò, che vi fate, o che vi penfate di fare per 
criticarvi prima a buon conto , e poi feufarfi con ac- 
cortezza quando veggano la riufeita di quello , che 
non credevano. 

3. s" incontrano finalmente dopo 1" efito più feli- 
ce della voftra intrapprefa o lodatori freddi , che non 
la intendono, o maligni invidiofi, che la difprczzano, 
o interefiati furbi , che cercano di rubarvela a loro pro- 
pio vantaggio ; e cosi profeguite pur tanto , quanto 
voi troverete di tali cofe nella fina f e inefaufla mali- 
zia del cuore umane. 

Fin- 
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Fingete in latti , per giudicare con pratica delle 
cofe,che il benemerito inventore de! tclajo da calze, 
che forfè era un giovane nobile, un letterato di meri- 
to, o altro limile, averte detto in un crocchio di più 
perfone che voleva egli far calze , e rhifcire con un 
tao ordigno a farne un pajo in un giorno. E chi allo- 
ra non avrebbe mai rifo ? chi non tvrebbelo detto o 
vìiìonario , o anche pazzo , o il calzettaio almeno per 
fòprannome ? 

Fingete che un altro giorno avelie detto dì più 
che voleva mettere in ordine dugento, o trecento tor- 
tili aghi di modo, che avendo tutti un più lottile bec- 
chetto , c fovraltante quello ad un taglio fatto dentro 
ai medeilmi aghi, dovettero effi poi ora intracchiude- 
re , ed ora lafciare libero un leggiere filo di feta, e 
che voleva dividere quello filo niedeiimo in dugento, 
trecento, o più femianelli, che formatterò altrettante 
maglie da calza, e così dite, e penfate d' altre limili 
cote. Oh quanto mai peggio non fi farebbe allora par- 
lato e di lui, e del vano fuo cervello perduto tutto in 
i-apriccj , o in chiari fogni più veramente in vece di 
(indiare le monadi di Lcibnizio , o i famofi vortici di 
CarteGo ! 

Fin- 



Fingete in ultimo luogo che non fo'fle poi riufcl- 
to egli g dovere nella iiia inrrapprefa , come poteva 
certo accadere falva rutta la buona fua riputazione 
pretto chiunque intenda. . Credete voi che non fe ne 
farebbero tuttavia fette gran befle da molti e molti, e 
che que' primi barbaflbrl , e fapienti , di cui abbiamo 
pai iato, non avrebbero millantata la loro grande perì- 
zia nell' aver detto che fi farebbe perduto il tempo , 
e la roba , e altre finirli maravigliofe fentenze ? Cosi 
vanno appunto le cofe, e un efempio non molto anti- 
co dì quella umana condotta è riferito nei fogl) acca- 
demici di Cremona al num. io. 

Ora perchè mai abbiamo detre, ed efpofte ancor 
lungamente fiffarte quafi puerilità , e feiocchezze ? Per 
vedere, fe è poflibilc, di toglierle una volta , o dimi- 
nuirle almeno nel mondo per buon credito di que'me, 
defimi, che con effe formano un fedo oliatolo ai pro- 
gredì, e ai vantaggi dell' arti, allontanandone, e feo- 
nggiando del tutto quelli , che potrebbero efercitarfl 
con malta lode nella feienza delle medefime. Ma noti 
hanno fittatta feienza i detti critici, e derifori , e tan- 
to bada perche difendano elfi 1* autoriti loro univerfa- 
le, o nalcondano a dir più vero la vera propla igno- 
ran- 
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fanza, c fuperbia colie efpofte raiwere , come avvie- 
ne tu[to giorno eziandio in mille altri generi nulla me- 
no importanti di cofe con danno grande grand i ili mo 
della privata, e pubWica forietà, in cui fi perpetuano 
per queft» flrada i pregiudizi , c gli errori più fvan- 
taggiofi . 

CV I I f. 
He dovette mai dire il bravò inventore dòpo" già 
formato, e compiuto il fuo telajo? Non cercate che 
efprimaiì con parole la Tua foddijfaZione , e conten* 
tczza, che non c ciò poflibile per niun modo. Gran- 
de efia è parlando generalmente nella iperanza anche 
fola d' inventare gualche cofa di buono; maggiore ne' 
fucceffivi progredì , e opportuni difeoprimenti a tal fi- 
ne; e fomrua poi, e direi quali incredibile nell'ultima 
evidenza, e ficuretza di avere ritrovato ciò, che vole- 
vnfi. Riguardai allora la fiia buona invenzione cori 
quello fteffo amorpropìoj e con quella medefimacora* 
piacenza , con cui una madre fi perde tutta attorno 
ad ira. fuo bel parto, dlmenticanJoiì totalmente diqiteì- 
le doglie eziandio , con cui lo pofe alla luce." Chi non 
fi occupa nelle arti , o non riefee a ritrovare, o mi- 
alio- 
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gliorare alcuna cofa , non sa , ne faprà giammai nulla 
di quello dolce miftero, che rende infipide le conver* 
fazioni, odiofe le inutili vifite, e ipafiatempi fteffi bai 
poco grati , e piacevoli a! paragone . 

Ma ciò , che debbeiì ofTervare con attenzione , è 
che trovato il telaio da calze era veramente trovato il 
telaio da calze. Che voglio io dire con ciò ? Voglio 
dire che fi facevano propio calze , e che non eravi il- 
lusone , nè inganno di forte alcuna nella invenzione 
già fatta. Dì qua nafee una differenza tra le arti , e 
le feienze , che degna c di particolare con fide razione . 

Che II fa nelle feienze? Si penfa , fi medita , fi 
combina, e che producefi finalmente? Non altro il 
più delle volte che opinioni, c fittemi ingegnofi , dot- 
ti, fublimi quanto volete, ma affatto dubbii, ed incer- 
ti nella loro foflanza, o almeno almeno non dimoftra- 
ti; laddove nelle arti nulla avvi di quella fetta. O fi 
trova , o non fi trova , ma non s' impone , ellendovi 
femprc un criterio lotto gli occhj di chiccheffia , che 
mai non fella, cioè il fatto fieno, e la fpcrienxa. 

Supponete che fi dicerie con verità: Si avrà il 
modo domani di togliere , o allontanare dal cielo il 
loie, o la luna. Quanti Newtoniani non tremerebbero 
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ìmminttnenti per gìuitodubbio che feguitafle tutttavia 
il flufio e rifluito del mare, o che non fi alterane ilmo* 
to annuo della rerra, e de' pianeti, e fi (coprine quin- 
di con evidenza che hanno errato effi dunque ne' loro 
sì celebri, e sì itudiati fiitemi! Così potrebbe accade- 
re e in quella, e in mille altre limili fuppofizìoni,che 
fi facefiero in tutte o quali tutte ]e feienze ; ma non 
già accade lo ite fio nelle invenzioni , e ne' migliora* 
menti dell' arti. Non ha luogo ninno in queitc nè I* 
errore, nè 1* impoflura, nè vizio in fine di forte alcu- 
na, come molriflìmi ve ne fono nella repubblica delle 
lettere; onde pei addiviene che i trattati , e gii ferir- 
ti degli autori anche più ciarlici vanno in dimentican- 
za totale, o fi deridono ancora ne' tempi dopo; men- 
tre al contrario una invenzione, una macchina, un or- 
digno utile nelle arti fi conferva, fi ammira, fi adopr* 
fempre, come è avvenuto, e avverrà in perpetuo cer- 
tamente del telajo da calze. 

Ora queita verità , quella evidenza , qneila dirò 
coi! inevitabile finceriià nelle arti , la quale manca al- 
le faenze, è ciò appunto, che ci affeziona molto più 
a quelle ptime, che non alle feconde , nelle quali noi 
abbiamo veduto per molaiifimi anni come fi penta' 
come 
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come fi opera , e come e quanto s' impone ; ciò che 
è affatto conttario alla noftra indole, al noflro genio, 
e a tutte inficine le noflre e neceffarie, e libere incli- 
nazioni; di modo che noi vorremmo nelle faenze me- 
defime andare in fine alle corte, e tanto giudicare be- 
ne di eflc, c di coloro, che le profetano , qnanro ne 
«delfinio di Codi effetti, e iìcuri a vantaggio della fo- 
cieià degli uomini, e niente altro; fuggendo quindi, e 
diradando tutta quella nebbia infinita di opinioni , dì 
autorità, di apparenze, e che fo io , in cui hanno in- 
colte le feienze gli feienziati raedeftmi abufando della 
comune inavvertenza, femplicità, ed ignoranza. 

Ed ceco forfè una delle ragioni , per cui fuggon» 
dalle arti i letterati, nè s' impegnano fotto molti pre- 
tetti né a migliorarle, nè a promoverle almeno coll'o- 
pra loro. Qui s' incontra un criterio di fatto troppo 
palefe , e a foftenere il quale non ballano , anzi non 
fervono niente affatto nè le fpeculaziont, nè i bei det- 
ti ingcgnoli, nè qualunque fiiblime giuoco d' idee, ma 
ci vogliono cognizioni pratiche , e fode , reiterate , e 
lunghe fperienze , e fatti in fine , e non chiacchiere , 
di cui fono giudici gli occhj ftefìì , e le prove evidenti 
di chiccheffia . Dite a noi, di promettere un trattato 
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ài fisica » di metafilica, di filofofia morale, o di teoto- 
logia eziandio . e fiarno fubiro pronti con Scurezza di 
trovare o a ragione o a corro chi ci commendi , e di 
difenderci per mille guife da chi voleffe impugnarci , 
ballando a ciò qualche ingegno , qualche erudizione , 
e qualche arre ancora di fcrivere ; ma fe chiedefte per 
Io contrario che promettemmo una invenzione anche 
fola in (atto d" ani, ecco che ci arrediamo, elìciamo, 
dubitiamo fobico di noi medelìmi , e del nollro fletto 
calcnto, e ciò perchè? Perchè non a?vi altra ilrada a 
foddiifere al quefico, e a falvare la piopia riputazione 
fuorché la fempliceverirà, il femplice facco, e i'ir.ren- 
tione ftefla reale in una parola , che fi domanda . Oh 
arti dunque ! oh degne arti! oh amabili arci , che lie- 
te pure , e fincere , e affatto libere dagli errori , e 
molto più dalle malizie , e dalle impofture , che fono 
altrofe infinite ! Ecco perchè dalle feienze a voi rivol- 
gomi volentieri , e in voi ripolo , e in voi ancora ri- 
trovo affai maggiore foddisfàzione , e piacere , che in 
quelle prime . Lodo le fetenze , ma più lodo le arti , 
«fommamence poi lodo le feienze applicate alle arti, 
perchè riefeano fenza fello, e fenza illufione veramen- 
te utili agli uomini, come c, o debbe effere il princi- 
pale , o anche unico loro fine . C ,y 



NI X. 
Ulla farebbero le cofe dette finora intorno al 
telajo da calze. fe non fi aggiugnefle la fua utilità e* 
xìandio . Quella dovrebbe effere la mifiira , e la rego- 
li e delle feienze, c delle arti per ammetterle o tra» 
fcurarle, per coltivarle quali più c quali meno , e pec 
onorarle ancora* e ricompenfarle a dovere. 

I bifogni delle feienze fono per la più parte , a 
per la loro metà almeno bifogni di opinione , cioè 
fateizj > e ideali , e introdotti dalla vanità , o dall' in- 
tcrelìe di que' medefimi , che le profetano ; di modo 
die farebbe bene per avventura che fi tornane per 
molta parte alla femplicità, e al buon fenfo della na- 
tura alterato già troppo, e quafi perduto dalle feien- 
tifiche fpeculazioni , e vere , e propie fofifticherie . 
Tutto è altrimenti riguardo alle arti, che provvedono 
parte aì reali bifogni della focietà umana , e parte » 
quelli , che riguardano i comodi , le convenienze , il 
decoro . Quindi fono le arti certamente più neceffa- 
rie , più importanti , e più utili delle feienze , di cui 
fi tengono nondimeno come molto meno pregevoli » 
ed onorate. 

Si 
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Si c cercato, e Don lenza ragione , fe le feienze 
abbiano recato maggiore utilità , o maggior danno al- 
la focietà degli uomini in generale ; e per quanto l'ut 
vero che a confiderai le dette feienze per fe medefi- 
me , e per ciò che dovrebbero , e potrebbero anche 
edere nella pratica , non fono effe atte che a recare 
veri, e (odi , e grandi vantaggi; co niì Aerandole perà 
in vece quali fono di fatto , e quali fi ufano dagli no* 
mini comunemente , non è ancora affatto decifa a fa- 
vore delle medefime la fuddetta troppo confufa , ed 
ampia quillione ; laddove , fe parlili delle arti , ecco 
fubito chiaro , ed evidente fenza tante parole che fo- 
no effe utili in ogni fenfo , e tanto più utili quanto 
fiano dagli uomini più coltivate „ e accrefeiute , e mi- 
gliorate. 

Col telajo da calze che fi c fatto ? Nlun male a 
niuno ficuramente , e molto bene al contrario a tutto 
ti mondo. Apportiamone foltanto in prova ciò, che 
leggefi ne' foglj accademici di Cremona intorno alla 
utilità del medefimo colle feguenti parole Z Ne' tempi 
anteriori alla invenzione del fuddetto telaio fi porta- 
Tano già le calze in tutta l' Europa , uè fi facevano in 
altro modo che dalle donne coli' ufo folito delle agii- 
C * glie. 
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glie. Ora confutiate l'aritmetica politica, e troverete 
di che aggravio , e danno eccelfivo doveva ciò effere 
alla ibeietù degli uomini lenza che forfè alcuno ci ri- 

flettdfe. 

Un pajo di calze fine non fi riduce a termine da 
una donna colle aguglie che circa in quindici giorni ; 
onde flippoiiendo che una donna lavori preflo a poco 
\ trecento giorni dell'anno non facendo altro che calze, 
non ne fomminiftrerà effa che venti paja , e ad aver- 
ne dugento paja ci vogliono per confeguenza dieci 
donne né più né meno. 

Tace ii conto per mille perfone , che anticamen- 
te portaffero calze fine , e aifegnatene quattro paja 
all' anno per ciafdieduna , cioè quattro mila per tutte 
infienie , e troverete che ci volevano dugento donne 
spiegate folo a far calze ; e ficcome I' aritmetica 
politica ci là fapere che il numero delle femmine è 
preflo a poco uguale al numero de' mafchj , così ve- 
drete che dì mille perfone eflendo la metà donne , 
doveva più di un terzo di quelle irapiegarfi unicamen- 
te a fornire di calze le dette mille perfone. 

l ate un conto altresì generale , e prendendo un 
u;<rzza tra le calze iìae, c groll'oianc, e tra il tempo 

ne 
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«eceflario per le une e per le altre , verrete quindi a 
conchiudere quante donne per tutto I' anno dovevano 
«Aere occupate in tutta I" Europa nel lavoro di foie 
calze , e troverete che circa la terza o quarta par';- 
di tutte le donne infieme; e panate quindi a decide- 
re fe non era migliore I' ufo de' Romani , e de' Gre- 
ci , che andavano fenza calze , e così avevano difee- 
cupato un prodigiofo numero di donne per mille altri 
più importanti lavori. 

Ora che ha fatto il valorofo , V eroico, l' amrri-- 
rabile inventore del telajo da calze ? Ha trovata nr>.i 
macchina , con cui fi iànno almeno dieci paja di calze 
tanto fine che groflolane nel tempo che una donni- 
colle aguglie non fa che un pajo delle medefime. A- 
dunqne , fupponendo tanti telaj , che ballino per for- 
nire gli uomini di calze , e applicando una dor.;»a a 
ciafaino di eflì , avrebbe il detto inventore meife in 
libertà tutte le altre da tal nopni occupazione , e vale 
a dire avrebbe mandate ad altri lavori nove parti d: 
tutte le donne, che farebbero neceflarie a formare ac 
aguglia le dette calze . Trovate il numero di tali don- 
ne, computate i vantaggi di tutti i lavori , che fareb- 
bero effe in vece di calze , e quindi 1' utile , che ne 
C j avreb- 
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avrebbe la loderà tutta degli uomini , e intenderete 
con ertezza quanto il detto inventore del telajo da 
calze fia flato per parte Tua benemerito dì tutta la 
focietà umana generalmente," 

Bafli ciò per conofeere quanto vale uni invenzio- 
ne in fatto d'arti, e fi applichi con proporzione il van- 
taggio del telajo da calze a quello, che può averli "da 
\ltri fimili ritrovamenti . Chi inventane il modo anche 
l ilo di comporre una candela per una fella o decima 
1 irte di maggiore durata , chi quello di rendere me* 
i » foggette alla umidità , o alla corrofione le fcarpe, 
< hi venirti acapo di tefliuire più tòrti delle ordinarie, 
} di lavori di tele , o d'altro con nuovi generi di ve- 
getabili di minore corto , e cento fimili cofe , di gra- 
zia ditemi quale, e quanto grande benefattore non fa- 
rebbe coflui di tutti infieme gli uomini e che vivono 
eche vivranno, e, volendo, quale equanto grande van- 
taggio non potrebbe egli in ^articolar modo arreca- 
re alla fua patria , alla fua provincia, o a tutto il fuo 
paefe , che portedefle privativamente tai ritrovati ? 
Facciano altrettanto le fcienze,fe è poflìbile, anzi fac- 
ciano altrettanto i Sovrani medefimi con ogni loro più 
larga, c più amorevole beneficenza. Eppure lì penti, 
fi 
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fi fludia , fi difputa , fi (lampa ancora fu mille cofe, 
che o trattengono oziofamcnte gli aviiti leggitori, o 
dettano controverfie, e partiti , che vanno in fumo tra 
pochi anni, o fomentano tutto giorno la vanità degli 
uni, l'adii lagone degli altri, e mille altre paflìoni non 
poche volte , e fu ciò , che intcrcflà tutto il genere uma- 
no , e che gioverebbe alla ricchezza , alla popolato- 
ne, e a mille altri vantaggi d ' uno ^ ato > corae è la 
fcienza dell' arti , fi crede ignominiofa , e vile cofa 
non che ad agire, a fperimentare , ed a fcriverne, ma 
i penfarvi anche folo , ed a parlarne . 

Difèndiamoci dalle critiche , e burlevolì riflcflìo- 
ni, che potrebbonfi fare contro le dette cofe, coli* au- 
torità almeno per ora di due bravi Scrittori , cioè dell' 
Abbate Pitiche nello fpettacolo della natura, e del ce- 
lebre Abbate Muratori nel fuo libro filila pubblica fe- 
licità . Dice il primo con brevità , ma con molta effi- 
cacia al tempo fteflb " Le fpeculazioni più bizzarre, 
e gli argomenti più rimoti dalla noflra sfera non fono 
più vantaggiofi per noi delle materie triviali , e comu- 
ni . Io ho più guflo a vedere M. de Reaumur tutto 
affaccendato afperperare le tJgnuolc ftcrminatrici del- 
le noflre fuppellettili col fuo olio di trementina , o le 
C 4 ciuti- 
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clinici da un appartamento col fumo del tabacco, che 
M. Bernoulli ingolfato nella fisa algebra , e Leibnizio 
tutto occupato a combinare i vantaggi . e ' ditbrdini 
dì tutti i mondi poffibili. Bifogna egli dunque per far- 
li merito, e nome di letterato, e di dotto tenerli fem- 
pre ben mille leghe lontano dagli altri? Io per me 
giudico tutto il contrario, e credo che la più bella fi- 
lokiìa fìa appunto quella , che tocca I' uomo più da 
vi,. : 'io, e che gli dà chiaramente a conofeere o gli og- 
getti , che più gli premono , o quelli almeno , che 
hanno qualche utile correlazione con eflblui.™ L'Ab- 
bate Muratori poi uomo letreratiffimo infieme, efpre- 
giudicsto,c nobile partigiano dell' arti " PofTono, di- 
ce, anche i minori ingegni illufìrarc le arti particola- 
ri, e procurarne la perfezione. Più a mio credere e. 
da (limare un libro .che infegna ad un mercante , ad 
un nrtifla , ad uno fpeziale , ad un agricoltore &c. il 
filo meftiere col meglio di efTo , che cento libri di 
fccca filofofia , di fmilzn erudizione , e di poesie poc- 
sltro contenenti che infilzate parole Z Ni non lafcie- 
remo , giacché ci viene a memoria , di accennare al- 
tresì i molto gitifli, C ragionevoli fentimenti degli au- 
tori del Dizionario enciclopedico , i quali avvertono 
nella 
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nella Prefazione si medefimo primieramente clic quel 
qualunque vantaggio, che convenga alle fetenze l'opra 
le arti , è cotnpenfato a baftanza dalla utilità molto 
maggiore di quefte ultime ; e appretto che hanno er- 
rato gli uomini nel dimenticare la ftoria , e i nomi 
dcgl' inventori ncll' arti , e vale a dire di altrettanti 
veri , e grandiilimi benefattori dì tutto il genere uma- 
no , e che errano tuttavia ogni volta che incontrando 
alcuni genj inventori di qualche utile co fa in fatto 
d'arti non li mettono al pari per ogni conto di quegli 
altri, che abbiano difeoperta , e inoltrata la flrada a 
qualche nuova , e lodevole cognizione intorno all= 
faenze . 

Quindi ecco un vafliflìmo campo, dove fpaziare, 
e occupali! un numero affai grande di uomini, cioè di 
tutti coloro, che non occupati giammai in nulla nulla 
pur giovano nè a fe fieilì , nè ai loro umili. Sono in- 
finite, e d'infinite forti le cofe, che fi poflono intrap- 
prendere nella repubblica delie arti o per migliorare 
le già trovate, o per ritrovarne altre nuove. Se ognu- 
no fi mettefle ad alcuna di fuo genio , e adattata nel 
tempo fleflb a! fuo talento , eligendo altre più fan ra- 
fia, altre più ingegno , altre più tolleranza , e che fo 
io, 
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io, e fé di più ognuno vi (ì applicafle propio con fe- 
rìetA , e coli' ufo altresì fucccllìvo di nuoti lumi c per 
via di libri, e per via di artefici, e molto più per via 
di reiterate propie fperienze.non è dubbio che fi riu- 
nirebbe alia fine a cofe buone , come fonovr riufeiri 
slami anche a dì noflri, chi trovando cioè nuove ma- 
niere di colorire le lane , o il filo , chi il fegreto di 
fiaccare le pitture dai muri , e trafportarle fopra le 
tele , chi il facile ufo di una fempliee navicella per 
teffere alti drappi applicandovi un uomo fòlo , chi 
nuove compo'^ioni di metalli , o nuove , e belle 
vernici a varii fini , e così dite di altre fintili vantag- 
giofe , e già fic.ire invenzioni. Ma tanr' è ; lo fpirito, 
e la feienza dell* arti non fono entrati ancora fra noi 
per molte vane, e mfuffi'ienti ragioni; mentre per al- 
tro, fe vi entraflero una volta come conviene , non fi 
p'.lo dubitare che fi vedrebbe predo 1' Italia a fare 
m.->'ro di più , che noti abbia fatto , e non faccia la 
Francia delìaci già , c (limolata a tai cofe da quel mi- 
nifiro si celebre , e si benemerito per quello capo di 
tutto il rcsno vafliflìmo della medelìnu Francia. Fra 
noi qucflc però non fono tvittavia che inezie, e baje ; 
ma non è già baja ,'cd inezia quel molto oro , ed ar-. 

jen- 
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gerito, che noi pregiudicati, ed oziofi tributiamo cori' 
tinuamenre egli (trameri per ricomper/a niente eccef- 
fiva a! loro merito, o più veramente per giulU pena 
al troppo noiiro demerito nelle arti, 

Ex. 
Ignoto il nome dell'inventore del tc!ajo da calze, 
riè fi è di lui confervata memoria alcuna nè in Inghil- 
terra, nè in Francia, mentre ambedue quelle nazioni Io 
pretendono ilio . Ma e dove fono gli onori refi al fìió 
merito ? do»e le ricompenfe , ed i premj > Forfè il 
buon uomo, anzi fenza alcun forfè ha fpefo molto del- 
le fue foflanze, fi è dicervellato, fi è confante per far 
bene agli uomini, e gli uomini ne lo hanno ricompcn* 
fato con una piena dimenticanza. Non è ciò rzro ad 
avvenire giufta quell' antico proverbio; cbi fa bene a 
tutti non là bene a niuno ; proverbio pur troppo ve- 
ro, e che fc è di tmnifcflo diferedito al genere uma- 
no è però ancora nel tempo llelfo di fommo danno' 
al medefimo; poichò cosi fi icorn— inno tutti dal prò. 
curare, e promovete il pubblico bene , e Iblo penfa- 
no a godere per amor propio quello, che trovano , e 
niente altro. E fono fagej gli uomini ? e fono giufli? 

c fo- 
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e fono buoni? come poi in mezzo a tanti infenfibili» 
tà. e fcono r cenza ofano di vantarli , o pretendono di 
cflere per politica, e per adulazione vantati. 

Non fi doveva all' inventore del telajo da calze 
niente meno di una pubblica ftatiia, e dovrebbefi que- 
lla tuttavia a! medefirno anche dopo che non fi sa più 
nemmeno chi egli forte , e ciò a fine di inoltrare in 
qualche maniera che fi pregiano, e fi onorano i bene- 
fettori della focietà degli nomini , c cosi inanimire gli 
altri a diventare più o meno tali ancor erti fecondo 
le propie forze, e circolìanze. Noi intendiamo tanto 
quella lodevole verità , che , fc poreffimo > renderem- 
mo noi rteiTi fifiàtto onore a quel grand' nomo , dalla 
invenzione del quale deriva tanto vantaggio , come 
efponemmo pocanzi, coli' aggiunta di quello ancora , 
che migliornr.dofi il fuo fteflb telajo , e propagandofi 
maggiormente , farà dovuto in origine all' inventore 
mede fimo . 

Narrano i Frznzcfi nefl" atto di pretendere fuo il 
fuddetto inventore che, avendo quelli compiuto il fuo 
lavoro, chiederti; a Parigi un privilegio favorevole a' 
funi telaj , e che non avendolo ottenuto partane qufn- 
dì difpettofatnente in Inghilterra a cercare miglior 
farm- 

Digitized by Google 



fontina . Se cosi fofle , non ne avrebbero già grande 
onore i Franzefi medefimi , che ciò raccontano , pol- 
che dovevano elfi accordargli ciò , che chiedeva , o 
cftendovi ragione giiifta in contrario , dovevano com- 
perarlo, e onorarlo in altre maniere, ma non già of- 
fenderlo facendone poco cafo . Eppure cosi avviene 
pur troppo non poche volte e che i bravi artifti , o 
inventori trovino altrove quella fortuna , che loro è 
dinegata o per infenfatezza , o per invidia , o per al- 
tro nel propio flato, e paefe, e che fi debbano pofeia 
pagare agli ftranieri quelle manifatture, le quali avreb- 
bero in vece fetta la gloria , ed il commercio della 
patria, o del paefe di un valorofo uomo nel!" arti. 

N Oi non Tappiamo fe forte nobile o no 1' invento* 
re del telajo da calze ; ma , fe lo era , non macchiò 
egli Adiramenti: il fuo rango , anzi gli fece onore; e, 
fe non eralo , meritava di e ffere aferitro al libro d'oro 
in quello ftefìo momento, che caddero la prima volta 
le platine del fuo telajo a dividerne il filo , e che Ci 
vide quello in pochi colpi a forr.r.tc perfettamente Je 
maglie di una calza. 

E 
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E' gran quiftionc tra gli fcrittori di pubblica eco- 
nomia fc debba o no permetterli il commercio ai no- 
bili , falva la loro rifpcttabile nobiltà ; e , come c il 
lolito di tai ricerche , chi (tà a favore , e chi Uà con- 
tro, feri vendo lunghi trattati .apportando antichi co- 
(fiimr, analizzando 1' origine, il carattere , i fini della 
mede-lima nobiltà , e cento limili cofe. Noi non cre- 
diamo che uopo ha di tanto flrepito per decidere fu 
quello punto, effondo chiaro che nel prefente flato di 
Lofc iinivcrfalc, o quali univcrfale ne! mondo farebbe 
;:n ibmmo difurdine a confondere il ceto nobile col 
Clio commerciante, c mercantile, rè fi avrebbeto piò 
i giulli fini nè dell' uno ne dell' altro s anzi ne fegui- 
rebbero Gcuramcnte e opprciTkmì , e monopoli > e al- 
tre limili cenfeguenze , di ali non mancano prove dai 
fi:r:i itciTi dell' occulto intramifehiamento dei nobili 
nrgl' intcrclli, e negli affari de' negozianti, de' vendi- 
tori, degli artefici, e altrettali, ciò che richiederebbe 
ìhts' anche un efficace , c faggio diricto, o altro fimi- 
le provvedimento. 

Ma cbeccbclfia di ciò, che non fà a! noflro cafo 
il ricercarne ora più oltre, e lafciando anebe da ban- 
da tutte le cofe o Arane , p dubbie in tali materie , 
dicia- 
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diciamone una femplice, e naturale , e a giudizio no- 
flro giufliflìma. Riguarda effa non I' efi-rcizio m<xca- 
nico delle arti, e del commercio, ma la faenza, e le 
invenzioni utili, e buone intorno ad elfi . Quel primo 
fi lafci tutto agli artefici , e ai mercanti ; ma non fi 
efcludano gli effetti , e le confeguenze naturali , ed 
intrinfeche a quelle feconde per occupazione , e van- 
taggio anche dei nobili . 

Diciamo più chiaramente . Supponete die un no- 
bile col fuo ingegno, colle me cognizioni, e colle die 
fpcrienze trovi una macchina , un ordigno , o cofa li- 
mile , che agevoli, o migliori qualche lavoro. Dovrà 
egli dunque perchè è nobile , e Io fteifo dite con pro- 
porzione fe un tale (òffe eeclefiaftico, non averne niun 
profitto , e farà obbligato a mettere in piazza il fuo 
ritrovamento, o a darlo in mano di altri , che ne ap- 
profittino in vece fua ? Se ftà quefto , addio arti , e 
progredì dell' arti , poiché farebbe ben femplice qua- 
lunque nobile , o eeclefiaftico , il quale fi applicaffe 
allo Audio dell' arti per vantaggiarle , o promoverlc 
fenza iìio profitto , anzi con fuo danno , e difeapito 
per molti capì. Laddove late che quelli tali invento- 
ri , e «le a dire quelli uomini capaci di efiere Lene- 
me- 
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meriti della focietà , e della patria , poflauo fare ufo 
delle toro invenzioni traendo utile dalle fabbriche, e 
dal commercio de' loro nuovi lavori , e ciò fatva la 
dignità , e 1" onore del loro flato, e vi farà allora un 
giudo flimolo a molte e molte di tai perline per occu- 
parli a bene dell' arti, e al tempo fteffo una ricomperi- 
fa a! loro merito fenza offefa niuna.nè niun titolo ra- 
gionevole dilamentanza per parte degli artefici, e de' 
mercatanti , Si riftringa a quelli confini la mercatura 
dei nobili , e fi provveda fu quello punto in conve- 
niente maniera anche agli ccclefjailici , e fe ne avrin- 
rio ottime confegnenze fenza confiifione , e difordinc 
ii fotte alcuna . 




x i r 

Oi tremiamo a fare la menoma eccezione al te- 



lajo da calze per riformarlo , e ciò perché? Perchè 
intendiamo la maravrglrofa macchina che eflb è , e al 
tempo fieno ammiriamo il talento del fuo inventore 
di modo, che dubitiamo per confegnenza del nollro , 
e temiamo noi d' ingannarci, che iìamo veri pigmei a 
confronto di quel gigante. Eppure prefentate il telajo 
inedcfimo a certi altri, e la prima cofa , che udirete, 
farà 
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Farà al iòliro qualche critica oppolìzione o per quello, 
che cflb é in qualche parte, o per quello che farebbe 
meglio che foife per qualche altra, coli' aggiunta e- 
ziandio ili ciò, che avrebbe fatto colui, che critica , o 
che potrebbefi almeno rare da altri, e cento fimilipro- 
pofizioni appoggiate fu niente altro, che fu Ha temeri- 
tà , e fuperbia di chi le dice , e rutta inlieme falla 
ninna, o ini perfetti/firn a cognizione dì ciò,che dicefi, 
Converrebbe e in quello, e in ognaltro genere di co- 
fe partire tempre dal nulla, o dai pochifllmo , di che 
n'amo capaci noi , per giudicare del vero merito di 
ciafchediina, nè palìare mai alla critica fenza efporre 
dapprima il medelìniq merito , e commendarlo come 
conviene , e altresì avendo in fe forza , c talento di 
far di meglio. Se cosi agiiTero tutti , la critica si co- 
mune , e si familiare a tanti e tanti li r ili tingerebbe 
ben prcfto a molto pochi, e di feiocca, e temeraria , 
che fuole cflere d' ordinario , diverrebbe in fine fag- 
gia, e modella, c anche utile grandemente. 

Non ottante però i] fommo merito del telajo da 
calze , e altresì il fommo rifpctto , che noi abbiamo 
al fuo grande inventore , non può negatfi che non ab- 
bia quelli lafciato luogo ai fuoi porteti dj migliorare 
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)à qualche maniera il telajo medefiroo , come ha la* 
feiato luogo anche il celebre Newton a rifehiarare , « 
perfezionare il Tuo maravigliofo iìftema incorno ai pia- 
neti. Epn^ire che mai è finora avvenuto? Tuttalr.ro da 
ci» , che poteva , e doveva anche avvenire; cioè fi i 
latto. . e li fi tuttavia ufo del fuddetto telajo > quale è 
fortito dalle mani del lito autore , eccetto pochi , e 
ben piccoli miglioramenti , che non ne riguardano 1% 
foilanza . Si è copiato Tempre un telajo dall' altro, e 
il c fiifata una norma quali cflcnzialmente invariabile 
per farli tutti. Mille artefici forfè in mille paefi fi fo- 
no alfifi per cenro c più anni a far calze , hanno da- 
mmara , ed intefa minutamente la ft rottura di tutto in- 
lieme il telajo , e di ogni parte di elio , ne hanno an- 
che fperìmeiitati gì" incomodi di una molto nojofa , e 
difficile manutenzione , ma fembra quafi glie non fia 
nemmeno caduto mai in pernierò ad alcuno che fi po- 
tere Cambiarne, o migliorarne alcuna cofa, o fe pure 
Vi lia penfato taluno , e ha feorta qualche utile muta- 
zione da potervi» farcnou ha avuto il coraggio oper 
lalpefa.o per altro di efeguirla. Quanto ai dotti poi, 
e ai letterati, ninno forfè fi è mai prefa la briga di e- 
faminare, c meditare quella macchina prodigiala, cre- 
de* 
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dendo fenza comparazione migliori O i loro flromeoU 
di* matematica , o di rifica fperimentale , a i loro airi 
fittemi, e trattati di fcuola, dove non entra filo , nou 
aghi , non molle , nè altre ignobili cofe da officina ; 
mentre p'er altro non dubitiamo che fi farebbero effi 
innamorati affai più di quella invenzione meccanica , 
conofcendola compiutamente , che non di tutti i loro 
oggetti fcientifici e meno certi, e meno utili della 
medefima. Ecco quindi per rjual maniera il telajo da 
calze è reflato Tempre lo fleffo , ed ecco infiéme per 
.confeguenza come non ha , nè avrà mal forza ninna 
quel!' argomento , con cui fi dice che ciò , che non 
hanno penfato i noftri maggiori , non fi penferà nem- 
meno da noi , ciò , che non hanno effì Caputo , non fi 
faprà nemmeno da noi, ciò, che non hanno effi fatto, 
non fi farà nemmeno da noi . Sono fcufe quelle , e 
pretefli affai malizio!! perdifpenfafci noi dal penfare, 
dal faperé, dal fare, mentre anche i noftri maggiori q 
per pregiudizi , o per negligenza , o per altro hanno 
trafandate mille ottime cofe come facciamo noi , i 
quali ciò non orlante fiamo certi certiilimi dì avertf 
predo de* noftri poderi poco più intelligenti di noi 
quella medefima autorità, che fra noi hanno, o fi vuo- 
D z le 
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le che abbiano tutti i noflri antenati. 

Che farà ora dunque fe noi diremo che ciò , che 
intorno al telajo da calze non fi è fatto per ben cen- 
to c più anni , fi è fatto ora alla fine , e fi è fatto da 
noi? Che enorme , e ftrana beftemmia non fembrerà 
quella agli ammiratori de' tempi andati , e difpregia- 
tori ofliuati dei noflri? Qui sì che ci vuole coraggio 
a parlare , c coraggio ben grande contro il pericolo 
di efiere o compatiti o derilì. Ma bene fià che non 
trattali di lìftcmi , c di dottrine feicntifiche , le quali 
non atte mai , o quali mai a perfuadere con evidenza 
'afeiano fetnpre luogo a contraddizioni , C a difpare- 
ri infiniti. Qui fi tratta in vece di arti , le quali , co- 
>jie dicemmo , non mai impongono , poiché convin- 
cono coi farti fteflì chiunque altrimenti farebbe incre- 
dulo , ed oflinato . Parliamo dunque , e Sveliamo 
quanto fi può fvefare delle noli re invenzioni , e de' 
noflri nuovi miglioramenti intorno al telajo da calze. 

CX I I I. 
Omincieremo per ingenuo, amore di verità da 
ciò, che dobbiamo ad un perito , ed ottimo calzetta- 
io , in cui ci forno avvenuti per cafo inficine > e P e f. 
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Sì 

iioflra grande ventura. Entrato io nella iiiaofrjcifla 
fenza avere notizia alcuna di ciò , clie foife il telali) 
da calze, e veduta tal macchina maravljliofa , me ne 
informai fubito groflamente dapprima , e poi con dt- 
flinzione , ed cfartezza di mano in mano. Frattanto 
mi forprefe non poco il vedere due tetaj di legno a 
confronto di uno di ferro,che agivano tutti nella ftef 
fa maniera , e colf effetto medefimo nei lavori ; e 
chiefio come ciò folle trovai clic ì detti telaj di legnò 
erano invenzione dell' artefice mentovato , da cui tic 
intefi tutta la lloria efpofia già a biiftanza nei fo^'j 
accademici di Cremona . Il fatto iti che fono vere 
ventiline tutte cotefte cofe , cioè i. che i detti due 
tclaj di legno fono flati coflmiti già da quaranta , 
e più anni pafiaci: z. che d' allora in poi fi è fdnprc 
lavorato con efli al pari che con quelli di ferro, e con 
affatto finulcriufcita, o forfè anche n.:;l;orc per qual- 
che capo: J. che fono elfi tuttavia in rftato di durare 
altri quaranta c piti anni, e duo quali non i^eno elio 
i c'.j] fieffi di ferro più vigorofi ; coli- t:;ite per co:f- 
fefuenza più che balVvoli a convincere chiccheluj, 
della bontù, e del mer.ty di quefla beli» , e getterò!» 
iBrenzione . 

D ì Of- 
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Offerviamonc quindi f utilità ancora, o fia i mot* 
ti vantaggi, che ne poffono derivare nei lavori di cal- 
ze, avendo però Tempre al peniiero che non rutto de- 
ve fervire a tutto , ma che balli per approvare , e 
commendare una colà , che (te. efla utile ( e buona ai 
fini proprii della medefima . Sono dunque i vantaggi 
del telajo di legno: 

i. la molto minore fpefa nel colini irlo anche 
quando fi tratti di lavorare calze fine di feta, come fi 
lavorano ne' confueti telaj di ferro : 

l. l'ufo contiriuojche fi può fare di efTo per tef- 
finire più ordinarie, nelle quali noti roma a conto ad 
impiegare un telajo di molto prezzo , come fono quel- 
li di ferro, rfiafli ma mente fe fabbricati con perfezione : 

3. la moltitudine per confcguenZa , che può in* 
tr od urii di coietti telaj di legno , diminuendo anche 
il prezzo delle loro manifatture , e fopra tutto libe- 
rando un numero- molto grande di donne dal lavorare 
calze ad aguglia per occuparle in vece in altre parti 
del lanifizio più vantaggiofe. 

Aggiugneremo da ultimo che noi dobbiamo in r> 
rigine le noftre fteffe invenzioni al telajo appunto di 
legno, poiché, fe non (òffe effo efiftìto, non faremmo 
coi 
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Boi flati giammai in cafo di nulla fu quello punré 4 
forche non faremmo flati giammai in cafo di fabbri- 
carne uno appofia di ferro per tentare , ed efeguire 
le noflre idee, come abbiamo potuto Sire lenza ccccf- 
livo difpendio con un telajo di legno; ciò che fa co- 
nofeere al tempo fieno che nienre debbefi trafeurare 
in fatto d' arti , poiché una invenzione anche piccoli 
apre I' adito molte volte t o defla il penliero, o anche 
fiimola la volontà ad altre nuove > come è accaduto » 
noi molte volte , 

Sembrerà cofa ginfta pertanto , e tale efla è Cera- 
tamente , che noi qui commendiamo in qualche ma- 
niera il fuddetto inventore del telajo di legno, riguar- 
dandolo anche per quello folo come affai besemerito 
e del fao melliera , e della focierà degli uomini, 3 
cui quello ferve con si grande vantaggio . Non é in 
noftra mano a premiare sì degno autore; ma ben ci 
& maraviglia a vedere come egli fi è premiato, e li 
premia tuttavia da fe tnedefimo colla con fol azione an- 
che loJa di avere pur fatto qualche cofa di buono a 
bene altrui : fentimento , ed idea , che li ritrova in 
molto pochÌ,non cercandoli che ilpropio ntile.ezian 
dio con altrui danno, comunemente . 

D 4 E' 
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E' da avvertire non meno che , dove mon fòilìmo 
capitati per cafo noi nella officina di detto artefice , 
farebbe forfè rimarla ignota del tutto fa fua degna in- 
venzione: nuova prova evidente del troppo Audio, ed 
impegno, che fi ha per le" arti ; nè non efitiamo gii 
noi a credere che così avvenga per fomiglianza di 
motte altre feoperte , le quali giacciono ofeure nella 
ofeurità fìcfla de' loro autori , e finifeono coi medefc 
Ini fatto terra, come comproveremo forfè altra volra 
coi fatti fteffi , i quali dovrebbero diminuirli oggimai 
le non nitro dalla privata diligenti, e premura di chi 
amando le arti antiarte in cerca di ciò , che giace na- 
fvo:b, o poco nolo almcn nel propio paefe per dipe- 
larlo", fe è podi bile, a bene pubblico grazio fa men re . 

Finiamo quello paragrafo con liti' ultima riflcfllo- 
iic molto imporrante ; ed è che , ficeome !' artefice 
mentovalo per effetto dei fuo talento , della fua appli- 
cazione , e del fuo amore al propio meftierc ha puf 
trovata qualche Utile cofa, e opportuna intorno al me- 
defimo , cosi potrebbero fare ci» più chi meno nell 
arti loro diverte non pochi altri) quando non averterò eiri 
unicamente* di mira il giornaliere loro in t erede , o e- 
ferduffero il propio uiììzio nori per ueccfTìtà, e per 
fòr- 
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hio , c con un delìderio molto lodevole di qualche o- 
nore. Quanto poi non farebbe anche bene che i me- 
delìmi artefici dove mancano di proprii lumi ne an- 
nafferò in cerca dai letterati , e dai libri , e dove han- 
no bifogno di fulìidjje di fpefe, ne trovafTero qualche 
parte nell'aulfìenta, e nell' impegno dei ricchi aman- 
ti dell' arti con vantaggio in fine eziandio di quelli 
ottimi Ì Ma meglio é , dicono alami , che ognuno vi- 
va come può vivere fenza prenderli tante brighe , fi 
tanti pcniieri, falciando andare le cofe come pur van- 
no, che vanno bene; c tutti quelli , che cosi parlano, 
à favore cioè delia ignoranza , e della pigrizia , fonò 
poi i più afcoltati, e applauditi fapicnti; nel numero 
però de' quali con vogliamo noi edere per conto al- 
cuno, e fe ci folli ino ce ne vorremmo ben predo to- 
gliere a coflo anche di farci compatire , e deridere » 
ma in altra gitila. 



-Li Invenzione da noi veduta , e ammirata del te-i 
Jajj di legno ci ha condotti dove non avremmo cre- 
duto mai, cioè a mettere mano nella ltrutrura, c nel- 




la 
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la foflanza del telajo medefirao . Già fino da! bel prin- 
cipio , a dire la verità , effo ci è fembrato mia mac- 
china troppo vada , e complicata , e pelante , non 
trattandoli finalmente d' altro die di condurre , e re- 
golare un Semplice filo sformare una calza. Abbiamo 
quindi eliminata con attenzione ogni cofa , e quanto 
alla parte anteriore del fnddetro telajo, agli aghi cioè, 
alle platine , agli fìagni , e ai moti iìeifi . che vi fi 
iànuo , non abbiamo finora trovato un pelo né da ag- 
giugnere, nè da togliere, nè da cambiare. Tutto ci è 
parlo una maraviglia , un portento , e > permettetemi 
1' efpreflìone, un ritrovamento da angelo. Proceden- 
do quindi più oltre ho detto io fra me e me molte 
volte : poflibile che (la afiolutamente indifpenfabile 
quella barra cosi moietta , e difficile a fabbricarli! in- 
difpenfabile quella grillia o fiffa o moventefi compo- 
fta di tanti pezzi, e tanto ancora fuggetti a variazio- 
ni ! indifpenfabile quella molla si faticofa, e pefante ! 
quella pretta sì valla! quel cavalletto si lungo! e cosi- 
ite voi difeorrendo . Che bella cofa farebbe , diceva 
quindi all' artefice mentovato , che bella cofa farebbe 
Te fi potettero cambiare , o togliere coteili ordigni , 
ioftituendone altri più comodi , più ficuri , e altresì 
io 
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tfì meno numero ! Ad ambedue però fembraVàiid fo- 
gni quelli penfieri , e fogni pur tuttavia fembrar do- 
vranno a chiunque non legga in feguiro ciò , ché di' 
iremo , 

Noti nafeono le cofe (abito, nè agevolmente per: 
l'ordinario, ma ci vuole a dar loro I' enere molto più 
tempo, e Audio, e fetica di ciò, che fembra poi dopo 
quando già elìftont) felicemente. Cosi è a tiòi avventi* 
to, e avvenuto di modo» che farebbe cofa infinita a4 
«fporfe le lunghe noftre meditazioni , e ricerche , tó 
molte, e ferie conferenze col noftro artefice, ed am> 
CO , le diverte piccole prove intrapprefe fenza profit* 
to , i molteplici fiftemi fatti , e poi rifiutati , e cento 
limili cofe affai più in numero di quelle j che fi pen* 
fono i fi ammettono j lì riaifano ; fi cambiano , fi mi* 
glioraoo nel comporre un difeorfo di eloquenza, o uri 
trattato di Èlica , o altrettali kientifiche produzioni; 
Eppur che accade? Accade che quelle pofeia fi am- 
Mirano, fi commendano , fi onorano > e le invenzioni 
del!' Mti per Io contrario fi riguardano come cofe dà 
nulla i o fi deprezzano ancora , o non fi curano per 
effètto di nobili, o di faentina pregiudizi da toglierli 
finaloìcnte dal mondo, le è poflìbilej a poco a poco, 
A 
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A noi , grazie al cielo , non è mancato ne il Co- 
raggio, ne la pazienza, ne l' induflria nemmeno nelle- 
nofìre ricerche; qualità , e doti onninamente necefla- 
rie, o molto utili per ritifdre nelle medefime. Da un 
penfiero fumo iti ad un altro, da una prova ad un'al- 
tra, da un effetto , e riufeimento felice ad altri nuovi 
di mano in mano; c per tal modo eccoci in fine al 
termine di pochi , e femplici ordigni , o pezzi da fo- 
flituire alla barra, alla grillia, alla molla , e Umili.' 

Dobbiamo noi forfè tutto alle noftre cognizioni 
feientiiiche , o a dire altrimenti al noftro talento per 
tanti c tanti anni eferciuto già nelle feienze? Nò ; 
non ferebbe quello ballato, e fenza altra guida noi ci 
firemmo perduti affai facilmente in progetti, in idee, 
in ":ftemi forfè belli , forfè ingegnofi , forfè fublimi , 
ma fenza venire giammai a un fatto , clic è , e deve 
effere I' unico, e vero giudice de* medefimi. 

Dobbiamo iòrfe ogni còfa all' artefice mentova- 
to , e compagno noflro fedele in tutta quefta intiap- ' 
prefa? Nemmeno ciò ; effendo chiaro a baftanza e 
per rationc, e per efperienza die gli artefici nè han- 
no nè aver poffono d' ordinario tutti qiie' lumi , nè 
tutte quelle qualità ,*e doti di fpirito , che fi richitg- 
go- 
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Sono almeno a certe invenzioni relative , compolte, e 
complicate . 

Ecco dunque l'origine di ogni noflra invenzione; 
un letterato , ed un artefice mfieme: le fpeculazioni 
del primo , e la pratica de! fecondo: le combinazioni, 
c i lugger i menti deli' nno , c la difamina , ed efecu- 
zione dell'altro; ciò che è finalmente la vera, e forfè 
unica flrada per riunire a qualche cofa di buono , 
fupponcndo fempre e il letterato , e 1' artefice ambe- 
due ili buon carattere , e forniti , oltre alla feienza , 
ed al talento , di onefta ancora , di finccrità , di do- 
cilità, di pazienza , e d' altrettali non poco rare pre- 
rogative . 

Torniamo a noi , e fendendo un velo , come 
conviene , fu! nuovo giuoco meccanico ritrovato, ac- 
cenniamone brevemente gli effetti , ed i vantaggi mag- 
giori anche di quelli , che ne attendevamo noi da ' 
principio . 

Ecco il noftro telajo 1 , e telaio di legno coltruiro 
folo per prova , e però grò (fu ni cu te piutiofio , e fen- 
za tante efattezze, e finezze, ma quanto baita all' in- 
tento , effendo noi adirolì contro rutti. coloro, i quali 
cercano la perfezione, e la bellezza dove folo uopo è 
di 
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di foftanza , c cosi perdono effi , e vorrebbero ne) 
tempo flclTo che fi perdettero fimilmente ancor dagli 
altri e la fatica, c ) danari. 

Ecco il relajo medeflmo fornico del nuovo gino- 
co , e ricoperto di ampia tela , o di una cafla di le- 
gno, che Io difenda piuttofto dagli occh} irragion e voi 1 - 
inente troppo curiofi.che non dalla minuta polvere , 
Che poco o nulla gli nuoce, ed eccolo ancora in atto 
di hvorare una calza per ora alquanto ordinaria , rea 
Che darà por luogo a tutte le altre anche più fine . 

Qui non più fi vede la barra Ma, poiché vi man- 
cai non più la grillia, che ne è tolta del tutto ; non 
più fa molla aiiaticatrice de' lavoranti , poiché un altro 
ordigno più le triplice ne fà le veci. Il cavalletto an- 
cora fi è cambiato , e porto altrove , onde tutto il te- 
Jajo fi è ridotto alla fine nel folo fpazio, che prima 
era tra la barra Ma, e la fronte del telajo niedellma . 
Le onde fona alquanto mutate dalla forma , e lun- 
ghezza di prima ; mutata è in parte la prefla; e cosi 
altre cofe. Eppure ecco che il lavoro è lo fieno, e lo 
flefTo di modo, che, fe voi ftando alla fronte di que- 
llo nuovo telaio non volgerete il guardo al di dietro) 
lo crederete imo de' tela) confiteli nè più nè meno : 
cori 
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così vanno i lupi moti , lè fue azioni , i fuoi effetti 
«ella maniera di prima , o per certi rigRardi in ma- 
niera anche migliore. 

Offervate quelle onde , die cadono , e lappiate 
che per cagione del nuovo ordigno hanno effe van- 
taggi non ordinarli, cioè i.che non foto c difficile, ma 
è imponìbile onninamente che una cada prima dell'al- 
tra fuori di regola , o die ne cadano due al medefìmo 
tempo, o ancora che cadano fcnza differenza di tem- 
po affatto uguale ; mentre c già noto a balìanza quan- 
to avvenga diveriamente per effetto della grilli* , q 
del cavalletto che chiamafi ne' telaj confueti : i. che 
cadono le medefirae onde con forza , ed impeto forfè 
maggiore che non le altre ; e ciò quantunque^ 
fiano effe minori e di lunghezza, e dì pefo: j. 
che cadono efattamente, e collante meri te col medefi- 
mo impeto , e nel medefìmo lìto , non effendo effe 
violenratcoimpedite da nulla nè dlacoda^nèaltrove. 

Olfcrvate i moti , che fannofi nel lavo/o , e lap- 
piate che , rialzate le onde al folito colla fatica dei 
polli , 11 poffono quelli abbandonare del tutto con fi- 
curezza che non (aranno alterati in modo ninno i mo- 
li fnddetti, clfendo le onde franche franchìffime lènza 
pe- 
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pericolo di fconneflione , o di caduta , e al teipp* 
fteffo arrendevoli fommamente ai medefimi moti, 

Confideriatuo le flefie cofe fotto un altro afpet- 
to anche più importante . Sanno tutti i Calzettai 
quante moleftie elfi foffrono nei loro lavori coli' ordi- 
nario telaio. Lafciamo quelle, che nafeano dalle pla- 
tine , e dagli aghi , che fono tuttavia comuni al no- 
firo, ma le altre fono ceffate o tinte , o quali tutte , 
effendone affatto tolte le origini lenza foitituirne altre 
limili. 

Che fo la grillia nel telajo dacalze? Effa è com- 
polla di cento e più mplic efatte, e giufte quanto vo- 
lete ; ma femprc foro effe molle , e tanto baila per- 
che non fia uniforme I" elaterio delle niedeiime ; per? 
che col tempo s' inficvolifca quello di una più che 
quello di un' altra ; perchè quella fi piegliì, quella lì 
curvi , o fi arrelli , e cento limili colè, ognuna delle 
quali influifee fubito nei movimenti deli' onde , e del- 
ie platine, c quindi pur nei lavori a renderli o imper- 
fetti , o viziofi . 

Che fa il cavalletto , o il gobbette, piuttoilo , co- 
ire diceli volgarmente? Viene efib ad urtare con fòr- 
za contro le onde per trarlc fuori dalle molle , e fol- 
le- 
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levarle al di dietro , ciò clte ha refa poi ncceflaria la 
barra Itila; ma che? Se il contratto delle molle colle 
Addette onde non è affatto giudo,. ed uniforme , ecco 
che un' onda urtata dal mentovato gobbetto cade pri- 
ma dell' altra , che le Ila dietro , o cade infisme , o 
non cade colla debita differenza di tempo , ed ceco 
pure che una cade con forza, e^n' altra nò, una pie* 
ga nn tantino, e un'altra torceG , e cosi ite voi discor- 
rendo. 

Che & la molla follevarrice del telajo colla robu* 
fia Sua fòrza? Non è collante nemmeno 1' elaterio di 
effa, onde bifogna ora accrefcerne , e ora diminuirne 
il vigore , e dì più ungerla , o rinettarla di tempo in 
tempo, e anche dopo di ciò rifemirne tempre un' »- 
zione non uniforme , ma corrilpondente di mano iti 
mano al più o meno di elaterio , che efla ciercita ne' 
diverti Suoi ilari di comprelEonc . 

Quelle fono le origini principali delle quotidia- 
ne, e gravi moleftie, che fonrona i calzettai .dal loro 
telajo ben rare volte fabbricato, montato., e conserva- 
to con perfezione ; e moleftie, le quali non Solamente 
li crucciano, e in Salì idi Scono ad ecceffo , ma fanno di 
più loro perdere non poco tempo a discoprirne le 
£ cau- 
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ciufe, e a rimediarvi. Ora tali moletlie, e ui di /or- 
dini danno filli mi non hanno chi 'I crederebbe? Nò , 
non hanno più luogo nel nuovo noftro telajo . il qua- 
le agifee fempre coftantemente , e per un giuoco , o 
compierlo di ordigni , che non fi altera , o non può. 
avere che molto piccole variazioni, e tutte agevoli ad 
impedirli, o emendarli. 

Raccogliete ora infieme le dette cofe, e giudica- 
te del vero intrinfeco merito di quella nuova inven- 
zione già più volte efeguita, e praticata ,■ e quindi di- 
teci fe , avendo noi fpefo in effa gran tempo , non 
1' abbiamo fpelb affai meglio che in una vita oziofa , 
e sbandata, e fe avendo a ciò applicato il noflro talen- 
to qualunque ila , e le cognizioni altresì delle faenze 
acquisiate nel corfo di quaranta , e più anni, non abbia- 
mo ufaco alla fineedeirunoedell'altre con più vantag- 
gio, che fe ave/Timo ferini o trattati di finca , o qui- 
ftioni di melati Oca , o controverlie legali , o teologi- 
che, o che fo io? Noi la pcnfiamo per necelfità di 
tal modo guidati dalla ragione per [' una parte , e per 
I' altra da una lunga, e molto certa, ed evideme ipe- 
rieuza di mille cofe, che efporremo forfè altra volra, 
lafciando però fin d'ora con fomma nollra tranquillità 
che 
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che ognaltro giudichi a modo fuo, c agifea , e parli , 
e »' inganni, c perda il tempo , e i danari , come gli 
fiace. 



XVEiterebbe a dire delle molte , e importantiffime 
confeguenze , che derivar pofiano dal noftro nuovo te- 
laio quali a fine di perfezionare i confueti lavori, e 
quali a fine di tentarne altri nuovi , e di praticarli e* 
ziandio con incredìbile facilità, e preftezza; ma ficco- 
me è noftro dogma di evitare le vote chiacchiere , e 
di ftare ai &tti unicamente , i quali fono 1* unica ver» 
prova dei precedenti buoni penfieri.e delle preceden- 
ti giufte ricerche , mentre poi dovunque eflì manchi- 
no non ferve che a poco o nulla il reftante , così diffe- 
riremo ad efporre quefta ultima parte dopo le prove 
certe, e compiute , che ci accaderà di fare di mano 
in mano , come di mano in mano ne daremo pure no- 
tizia nei fòglj accademici di Cremona . 

Finiremo oflervandoche.fe la cBgnizione.efcien- 
za dell'arti b' in traduce fle dapprima in qualche nu- 
mero di letterate , e colte perfone , e fi propagale 
quindi col tempo a poco a poco altresì nelle altre, 
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arre- 



arrecherebbe cffa fuori di dubbio alla fodera degli: 
uomini molti più beni, e vantaggi di quello, che pot 
la crederfeue, o ancora ideartene al preferite; poiché 

i. gioverebbe effe affai Aimo , come è ben chiaro, 
a rutre le arti generalmente , invigorendole , accre- 
Icendole , e perfezionandole in più maniere con utili- 
tà iniieme, e con gloria del noftro fecoio , e dell' Ita- 
I.iano , o dell' Infubre noftro paefe: 

a. occuperebbe con molta lode , e altresì con 
frutto, e piacere una gradane di giovani, e di altre 
perfone,che ora vivono ozioiamente per noja propia, 
ed altrui,. e colla conseguenza eziandio di molti mali 
e politici . e morali , ó anche (fóci , e contagio!] nóii 
poche volte ■■ 

j. gioverebbe pure alle donne 1 per molte guife , 
effendo effe certamente capaci a fomiglianza , o più 
degli uomini di moltilfime cognizioni , e (coperte in- 
torno a molti lavori, e a molte fine manifatture' carat- 
terizzate con perfezione dal donnefeo talento molto 
più perfpicace, e ancor paziente del noftro; di mòdo 
che vedrebbe.fi forfè tra' poco tempo ad eiiflcrc, o a 
cominciarfi quella femminile Repubblica in farro d' ar- 
ri, che Ct è ideata ", e de feri tu ne' più vòlte citati fo- 
gli accademici dì Cremona; ;> l "' 
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4. produrrebbe da ultimo non: pochi ottimi erteti 
ti nelk vrta fteffa fbcievpV, poiché avrebbefi allora 
fra le altre cbfe e di che parlare utilmente nelle con- 
verfazioni, e vifite giornaliere , e di che intcreiìarlT a 
fianco, di una donna occupata in qualche vago lavoro 
o m qualche nuovo ritrovamento, e di che lodare ora 
una per (ohi , ed ora un' altra , ed eflerne a vicenda 
lodato lenza menoma adulazione per que' lodi vantag- 
gi, che recalle. ognuno alle arti, e Tale a dire chi all' 
architettura, chi al lanificio, chi alle macchine dà la- 
voro, e cento limili colè, che potrà ognuno parlare, 
o avrà già forfè peniate da fe uiedeiimo.. 

Ma che abbiamo noi da fpcrarne con tutto quo 
fio? Niente più di ciò, die leggcfi avvenuto ne?" rem- 
pi andati in una noftra. città di Lombardia, dóve per 
emendare certi dilòrdini , o introdurre certe utili co* 
ftumanze euendofì letto al popolo tra ben lungo pro- 
clama di provvidenze , e di leggi molto opportune; ». 
fini la cofà , dice lo Storico , in. quella guifr. che : 
Trtmhtttatum tfl admdiam boram,& Ttfponfum.fe- 
nihilfaettr de fupr^lìÌr;él moàù.àx altresì i buo- 
ni , e zelanti (crittori de' nuftri giorni fono mi verità, 
a pericolo di effere riguardati per niente ■T'.*>*<Jte 
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come pubblici trombettieri , e affatto inutili delle feten- 
ze, o delle arti, volendo tutti al'a fine pentire , e vi> 
vere a modo loro , e vale a dire a feconda di quella 
fpenfìeratezza , e voluttà , e ignoranza , per cui già 
fcriiTe il noto poeta : 

La gola, il fonno, e 1* oziofe piume 
Hanno da! mondo ogni virtù sbandita : 
Sì eh' è dal corfo fuo quali fmarrtta 
Noftra natura vinta dal coftume . 
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